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IL TUO LAVORO PUÒ 

CAMBIARE ANCHE 

SE TU NON VUOI 
 

  

IA (intelligenza artificiale), digitale e lavori che cambiano: per capire che cosa 

può succedere prima di dover rincorrere 

 

Copyright © 2026 Carlo Rossi 
Tutti i diritti riservati. Nessuna parte di questo testo può essere riprodotta, distribuita o trasmessa in alcuna forma o con 
alcun mezzo, senza il preventivo consenso scritto dell’autore. 

 

Il lavoro non cambia solo quando lo decidi tu 

Un lavoro può cambiare anche se una persona non vuole. 

Non sempre cambia con una decisione personale. 

A volte cambia mentre si resta lì. 

Stesso contratto. 

Stesso ufficio. 

Stesso nome del ruolo. 

Da fuori sembra tutto uguale. 

Dentro, però, qualcosa si sposta. 

Prima cambia uno strumento. 

Poi cambia una procedura. 

Poi cambia il controllo. 

Poi cambia la competenza richiesta. 

Poi cambia il modo in cui vieni misurato. 

Poi cambia il peso del tuo ruolo. 
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Alla fine il lavoro ha ancora lo stesso nome. 

Ma non è più lo stesso lavoro. 

Questa è la parte che molte persone vedono tardi. 

Perché aspettano il segnale grosso. 

Il licenziamento. 

La chiusura. 

La lettera ufficiale. 

Ma il lavoro non cambia sempre con un annuncio. 

A volte cambia a pezzi. 

Un passaggio in meno. 

Una procedura in più. 

Un cliente che fa da solo. 

Un sistema che prepara il primo risultato. 

Un ruolo che resta, ma conta meno. 

E quando una persona se ne accorge, spesso il cambiamento è già entrato. 

Non ha chiesto permesso. 

Ha semplicemente preso spazio. 

 

 

Il lavoro sta cambiando da più lati insieme 

Oggi il lavoro non sta cambiando da una parte sola. 

Non c’è solo l’IA (intelligenza artificiale). 

C’è l’IA, certo. E c’è l’IA generativa, che produce testi, sintesi, bozze, immagini, analisi, risposte, codice, riepiloghi, 

confronti, controlli. 

Ma sarebbe un errore guardare solo lì. 

Il lavoro cambia anche 

• Perché le imprese si digitalizzano. 

• Perché le procedure diventano guidate. 

• Perché il cliente o l’utente fa da solo passaggi che prima faceva una persona. 

• Perché le aziende accorpano ruoli, esternalizzano attività, riducono livelli intermedi, cambiano fornitori, 

cambiano sede, cambiano modo di organizzarsi. 

• Perché guerre, dazi, filiere interrotte e mercati instabili entrano anche nel lavoro quotidiano. 

• Perché la transizione verde porta norme, controlli, materiali, tracciabilità, procedure nuove. 

• Perché alcune competenze invecchiano più in fretta. 
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Il lavoro non cambia solo perché arriva un nuovo programma. 

Cambia perché cambia tutto quello che sta intorno al lavoro. 

Per questo dire “io non lavoro nella tecnologia” spesso non basta. 

Forse è vero. 

Ma il punto non è se lavori nella tecnologia. 

Il punto è quanto il tuo lavoro viene già toccato da strumenti, procedure, costi, regole, clienti, competenze e 

decisioni aziendali che non dipendono da te. 

 

 

Questa trasformazione l’ho vista da dentro 

Questa trasformazione non l’ho vista solo nei dati o nei rapporti sul futuro del lavoro. 

L’ho vissuta da dentro. 

Ho vissuto in prima persona e gestito una fase di digitalizzazione dei processi che ha letteralmente travolto la mia 

vecchia azienda. 

Non è cambiato solo il supporto. 

Non è stato semplicemente passare dalla carta al digitale. 

Quella è la parte più visibile, e forse anche la più facile da raccontare. 

Ma sotto quella superficie è cambiato molto di più. 

Sono cambiate le logiche di lavoro. 

• Sono cambiati i tempi. 

• Sono cambiati i controlli. 

• Sono cambiate le responsabilità. 

• Sono cambiati i passaggi tra persone. 

• Sono cambiate le competenze considerate necessarie. 

• Sono cambiati i ruoli reali, anche quando il nome del ruolo restava lo stesso. 

Per alcune persone è stata una normale evoluzione. 

Per altre è stato uno strappo. 

E questo va detto con rispetto. 

Ho visto persone con una professionalità concreta, costruita in anni di lavoro vero, 

sentirsi improvvisamente in difficoltà davanti a strumenti, procedure, schermate, codici, 

passaggi digitali. 
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Persone che conoscevano il mestiere. Persone che fino al giorno prima erano punti di riferimento. 

Poi, davanti al digitale, si sono sentite incapaci. A volte quasi umiliate. 

Non perché non valessero. Ma perché il lavoro aveva cambiato linguaggio. 

E quando il lavoro cambia linguaggio, una persona può sentirsi improvvisamente straniera dentro un mestiere 

che conosceva. 

Questa è una delle cose più dure della trasformazione. 

Non ti toglie sempre il lavoro. 

A volte ti toglie sicurezza dentro il lavoro. 

Ti fa sentire lento dove prima eri competente. 

Ti fa chiedere aiuto su cose che prima dominavi. 

Ti fa dipendere da persone più giovani o più abituate agli strumenti. 

Ti fa sentire giudicato non sul mestiere vero, ma sulla capacità di entrare in una 

procedura nuova. 

Quando una trasformazione entra davvero nel lavoro, non cambia solo il modo di fare le cose. 

Cambia il rapporto che una persona ha con la propria competenza. 

E se una persona aspetta troppo, rischia di scoprire tardi che quello che sapeva fare bene non basta più nello 

stesso modo. 

 

 

Quattro movimenti stanno cambiando il lavoro 

Per leggere il cambiamento, non serve inseguire ogni notizia. 

Serve capire da dove arriva la pressione.  

Non dieci categorie da studiare. 

Quattro movimenti da non ignorare. 
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I° movimento: gli strumenti entrano dentro il lavoro 

Gli strumenti non stanno solo “aiutando” il lavoro. 

In molti casi entrano dentro il lavoro. 

• Scrivono bozze. 

• Riassumono documenti. 

• Compilano campi. 

• Segnalano anomalie. 

• Preparano risposte. 

• Confrontano dati. 

• Guidano procedure. 

• Suggeriscono decisioni. 

• Misurano tempi. 

• Tracciano passaggi. 

• Producono output. 

Questo riguarda l’IA, ma non solo. Riguarda software gestionali, portali, piattaforme, automazioni, sistemi di 

controllo, dashboard, procedure digitali. 

Il punto non è diventare tutti esperti di IA. Il punto è capire se una parte del proprio lavoro può essere fatta 

prima, più velocemente, con meno persone o con più controllo da parte di strumenti. 

Quando questo succede, il valore si sposta. 

Non basta più produrre. 

• Bisogna controllare. 

• Correggere. 

• Interpretare. 

• Capire il contesto. 

• Assumersi la responsabilità del risultato. 

• Sapere quando quello che propone uno strumento non va bene. 

Il rischio non è solo essere sostituiti. È essere spostati. 

Da chi fa a chi controlla. 

Da chi decide a chi giustifica. 

Da chi conosce la procedura a chi segue una procedura già scritta nel sistema. 

Da chi usa esperienza a chi corregge output [risultati prodotti da un sistema]. 

Il lavoro resta. 

Ma il mestiere dentro cambia. 
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II° movimento: le aziende cambiano forma 

A volte il lavoro cambia perché l’azienda cambia forma. 

− Accorpa reparti. 

− Sposta attività. 

− Esternalizza. 

− Taglia livelli intermedi. 

− Cambia fornitori. 

− Cambia modello operativo. 

Una persona può restare nello stesso posto, ma il posto che occupa dentro l’organizzazione non è più lo stesso. 

Prima decideva. 

Poi esegue. 

Non serve perdere il lavoro per perdere peso. A volte basta una riorganizzazione. 

Il nome del ruolo resta. Ma il ruolo reale cambia. 

 

 

III° movimento: il mondo fuori entra nel lavoro 

Il lavoro cambia anche per cose che sembrano lontane. 

• Una guerra. 

• Un dazio. 

• Una crisi energetica. 

• Una materia prima che aumenta. 

• Un fornitore che non consegna. 

• Una filiera che si rompe. 

• Una produzione che viene spostata altrove. 

• Un mercato che si chiude. 

• Un cliente che taglia ordini. 

• Un nuovo obbligo di tracciabilità. 

• Un costo che non si riesce più ad assorbire. 

Da fuori sembrano notizie economiche. 

Dentro un’azienda diventano lavoro. 

La transizione verde non riguarda solo chi lavora nell’ambiente. 

Riguarda energia, materiali, costi, controlli, tracciabilità, emissioni, rifiuti, manutenzioni, fornitori, procedure, 

norme, appalti, edilizia, industria, trasporti. 
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Una mansione può restare uguale nel nome e diventare diversa per ciò che deve rispettare. 

• Anche i clienti cambiano. 

• Vogliono risposte più rapide. 

• Vogliono documenti disponibili. 

• Vogliono canali digitali. 

• Vogliono confrontare prezzi, tempi, alternative. 

• Arrivano già informati. 

A volte non è il capo a cambiare il lavoro. È il cliente che non accetta più il modo vecchio. 

 

 

IV° movimento: le competenze cambiano valore 

Alcune competenze perdono peso. 

Non perché siano inutili. 

Ma perché diventano comuni, automatizzabili, incorporate negli strumenti o meno pagate. 

− Saper scrivere testi standard. 

− Fare riepiloghi semplici. 

− Cercare informazioni di base. 

− Usare strumenti ormai normali. 

− Sapere dove si trova una cosa, quando ormai la trova un sistema. 

Il problema non è solo perdere un lavoro. È scoprire che le competenze con cui lo hai tenuto in piedi per anni 

non bastano più per il lavoro che sta arrivando. 

Questo vale ancora di più quando una persona pensa: “Ormai sono nella parte finale.” 

A volte è vero. Ma va misurato. 

Se mancano pochi mesi alla pensione, è una cosa. 

Se mancano tre, cinque anni, è un’altra. 

Sono abbastanza per trovarsi a dire: “Pensavo di arrivare tranquillo, invece il lavoro è cambiato prima.” 

 

 

I numeri non dicono che sparirà tutto. Dicono che il lavoro verrà 

toccato 

I dati non servono a fare paura. 

Servono a smettere di dormire. 
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Il FMI (Fondo Monetario Internazionale) ha stimato che quasi il 40% dell’occupazione globale è esposta all’IA. 

Nelle economie avanzate la quota sale a circa il 60%. 

Questo non significa che il 60% dei lavori sparirà. Significa una cosa più precisa: una parte enorme del lavoro 

può essere toccata. 

E “toccata” non significa sempre cancellata.  

− Può significare ridotta. 

− Accorpata. 

− Guidata da strumenti. 

− Pagata meno. 

− Svuotata. 

− Resa più veloce. 

− Trasformata in controllo di qualcosa che prima facevi tu. 

 

L’ILO (Organizzazione Internazionale del Lavoro) indica che l’IA generativa tende più spesso a modificare i 

lavori automatizzando alcune attività, più che a cancellare intere professioni in blocco. 

Questo è un punto decisivo. Il rischio non è solo perdere il lavoro. Il rischio è restare nello stesso lavoro mentre 

pezzi del lavoro passano agli strumenti. 

 

L’OCSE (Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico) richiama benefici possibili dell’IA, 

come produttività, qualità del lavoro e sicurezza, ma segnala anche rischi: automazione, perdita di agency 

(capacità di azione/autonomia), bias (distorsione), privacy, poca trasparenza. 

Tradotto nella vita quotidiana: uno strumento può aiutarti, ma può anche guidarti, misurarti, sostituire alcuni 

passaggi, ridurre il tuo margine di decisione. 

 

Il World Economic Forum (Forum Economico Mondiale) non parla solo di IA. Nel Future of Jobs Report 2025 

(Rapporto sul futuro dei lavori 2025) indica più motori della trasformazione: tecnologia, transizione verde, 

cambiamenti macroeconomici, frammentazione geopolitica, demografia, competenze. 

Quindi il tema non è: “Arriva l’IA, scappiamo.” Il tema è più concreto: il lavoro si muove da più lati. E chi guarda 

solo uno di quei lati rischia di arrivare tardi sugli altri. 

 

In Italia il tema non è teorico. ISTAT segnala che quasi l’80% delle imprese con almeno 10 addetti si colloca già 

a un livello base di digitalizzazione. Unioncamere / Excelsior indica che nel 2025 circa il 72% delle imprese 

italiane dichiara investimenti in almeno un ambito della transizione digitale. 

Questo significa una cosa semplice: il lavoro si digitalizza più velocemente di quanto molte persone 

aggiornino il modo di leggerlo. 

E quando il lavoro corre più delle competenze, qualcuno comincia a rincorrere. 

 



D006 – Il lavoro cambia anche se non vuoi 

──────── ❧ ──────── 

pag. 9 

Tre modi in cui un lavoro cambia senza sembrare cambiato 

L’errore è fare una sola domanda: 

“Il mio lavoro sparirà?” 

È una domanda troppo povera. 

Un lavoro può sparire. 

Ma può anche restare e perdere peso. 

Oppure può restare e diventare un altro lavoro nei fatti. 

Ci sono almeno tre modi in cui un lavoro cambia senza sembrare cambiato. 

 

Primo: può essere eliminato 

Alcuni lavori possono sparire. 

Alcune mansioni possono non servire più. 

Non sempre succede con un licenziamento secco. 

A volte succede in modo più silenzioso. 

 

Prima non assumono più. 

Poi accorpano. 

Poi riducono. 

Poi esternalizzano. 

Poi automatizzano. 

Poi una persona fa il lavoro che prima facevano in tre. 

Poi quel ruolo non viene più considerato necessario. 

 

Un lavoro non sparisce sempre con una porta chiusa in faccia. 

A volte sparisce perché, anno dopo anno, nessuno lo chiama più necessario. 

Non significa che tutto questo sparisca. 

Significa che può essere fatto con meno persone. 

E se un lavoro può essere fatto con meno persone, qualcuno può restare fuori. 

Questa è la frase cruda. 

Non per spaventare. 

Per smettere di dormire. 
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Secondo: può essere svuotato 

Questa è la parte che molti non vedono. 

Un lavoro può non sparire. 

− Può restare. 

− Stesso nome. 

− Stesso ufficio. 

− Stesso contratto. 

− Stessa targhetta. 

− Stessa mansione scritta. 

Ma dentro cambia. 

− Decidi meno. 

− Pensi meno. 

− Valuti meno. 

− Usi meno esperienza. 

− Hai meno autonomia. 

− Controlli quello che uno strumento prepara. 

− Ti limiti a far funzionare un sistema che non hai progettato e che capisci solo in parte. 

Il ruolo resta. 

Ma perde peso. 

Questo è un lavoro svuotato. 

Non sei fuori. 

Ma conti meno. 

Non hai perso il posto. 

 

Hai perso una parte del lavoro che ti rendeva competente. 

Questa cosa può fare più male di quanto sembri. 

E se non te ne accorgi, continui a difendere un ruolo che non è più quello di prima. 

 

Terzo: può essere stravolto 

Un lavoro può anche restare importante, ma cambiare forma. 

Non sparisce. 

Non si svuota del tutto. 
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Però diventa un altro lavoro nei fatti. 

Cambiano gli strumenti. 

Cambiano le competenze. 

Cambiano i clienti. 

Cambiano le procedure. 

Cambiano le persone con cui devi collaborare. 

Cambiano le cose che devi saper controllare. 

Prima bastava fare bene una certa attività. 

Poi devi farla più veloce. 

Poi devi farla con strumenti nuovi. 

Poi devi leggere dati. 

Poi devi correggere output. 

Poi devi capire se un risultato automatico è sensato. 

Poi devi dimostrare che la tua esperienza aggiunge qualcosa che lo strumento non dà. 

Il lavoro ha lo stesso nome. 

Ma non è più lo stesso lavoro. 

 

 

“Tanto a me non riguarda”: la frase che lascia scoperti 

“Tanto a me non riguarda.” 

È una frase comoda. 

L’IA sembra roba da informatici, grandi aziende, multinazionali, consulenti, giovani, uffici pieni di parole difficili. 

Il cambiamento non deve piacerti per toccarti.  

• Non riguarda solo chi lavora nella tecnologia. 

• Non riguarda solo le grandi aziende. 

• Non riguarda solo i giovani. 

• Non riguarda solo gli uffici. 

• Non riguarda solo chi usa ChatGPT. 

• Non riguarda solo chi fa lavori “moderni”. 

 

Riguarda ogni lavoro in cui cambiano strumenti, procedure, clienti, costi, competenze, tempi, controlli, regole, 

margini, richieste. 

Un lavoro pratico può cambiare per procedure, preventivi, ordini, clienti, strumenti digitali, controlli, materiali, 

norme ambientali. 

Un lavoro con le persone può cambiare per canali digitali, prenotazioni, documentazione, comunicazioni, dati, 

valutazioni, tempi, aspettative. 
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Un lavoro d’ufficio può cambiare per testi, documenti, riepiloghi, controlli, sistemi gestionali, IA generativa, 

portali e procedure automatiche. 

Un lavoro tecnico può cambiare per strumenti, diagnosi, tracciamento, sensori, manutenzione predittiva, 

normative, dati. 

Il mercato non decide in base ai tuoi gusti. 

E il lavoro non aspetta che tu abbia voglia di occupartene. 

 

 

Meglio aspettare e sperare che vada bene? 

Si può aspettare. 

Molte persone lo fanno. 

Dicono:  

− “Vedremo.” 

− “Da noi siamo indietro.” 

− “Nel mio lavoro non succede.” 

− “Non voglio farmi prendere dall’ansia.” 

A volte va bene. A volte no. 

Il problema è che, quando non va bene, spesso non c’è più il tempo di prepararsi con calma. 

A quel punto non stai più scegliendo. 

Stai rincorrendo. 

E rincorrere è diverso da prepararsi. 

Prepararsi prima non significa vivere nella paura, ma significa non trovarsi a rincorrere quando il lavoro è già 

cambiato e tu sei ancora fermo all’immagine vecchia. 

 

 

Contatti dell’autore 

WhatsApp: 375 6440238 

Email: metodocarlorossi@gmail.com 

       Geom. Carlo Rossi 

 


